
più volte. Siccome que’ signori par­
lano sovente di ciò die intesero dire,
io suppongo che qualche viaggiatore 
prima di me avrà fatta loro tale 
interrogazione , e che conoscendo 
quindi che sia ftiriasi , avranno in­
ventate delle novellette sul propo­
sito.

Ma sgraziatamente non è che troppo 
vero trovarsi colà la lebbra. Ne aveva 
iuteso parlare sovente , quando un 
giorno mentre tornava dal signor Ca­
radia , ove era stato a visitare un 
suo domestico affetto di febbre ina- 
ligua , alcuni Greci m’invitarono a 
passare ia una corte per farmi ve­
dere uni giovinetta lebbrosa.

La trovai come ci vengono rap­
presentati i cretini , seduta su d’un 
marmo ed esposta al sole di giugno. 
Aveva quasi quindici anni, e lq donne 
che colà si trovavano mi dicevano che 
i segai de’ m estrui non s’erano mai
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